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In TV «Sono nato, ma...», vertice dell'arte muta del regista giapponese 

In uno degli ultimi film di 
Ozu, intitolato Buongiorno e 
risalente al 1959, si stabiliva 
un singolare triangolo tra pa
dre, figli e televisione. Nemico 
acerrimo del piccolo schermo 
domestico, che secondo lui i-
stupidisce i ragazzi, l'uomo ri' 
fiuta di acquistarlo; e i figli, 
due monelli pieni di curiosità e 
di carattere, contestano la de' 
cisione paterna e si ribellano 
alla sua autorità. 

Anche in questo caso Ozu ri' 
faceva un suo film: precisa' 
mente il film del 1932 Sono na
to, ma... che va in onda stasera 
(sempre sulla rete Tre) quote 
secondo appuntamento del ci~ 
do 'Il fascino irresistibile del 
quotidiano; curato da Callisto 
Cosulich con utilissimi com' 
menti a fine proiezione. L'ope
ra è di mezzo secolo fa, eppure 
U 6U0 tema, l'autorità conte-
stata, è rimasto attuale; e il 
"triangolo» cambia di poco: il 
padre impiegato, i due vispi 
decenni, e il cinema amatoria' 
le e casalingo al posto della te
levisione. 

Per fortuna Sono nato, ma,.. 
era ancora un film muto. Di
ciamo per fortuna perché non 
ci sarà bisogno del doppiato i-
taliano (o forse dovremmopre-
cisare: romanesco-italiano) 
che, la settimana scorsa, ha ri' 
dotto di almeno il trenta per 
cento la bellezza e l'equilibrio 
di Viaggio a Tokyo. / dialoghi 
di Ozu è meglio ascoltarli con 
le voci originali (anche se con i 
sottotitoli si perde qualche 
dettaglio) piuttosto che senti
re voci e intonazioni sovrappo
ste ai personaggi e che li defor
mano inesorabilmente, depau
perandoli del loro stile e to
gliendogli l''anima*. 

Bisogna sapere infatti che i 
dialoghi scritti da Ozu con il 
suo abituale sceneggiatore Ro
go Noda (26 film con lui) sono 
allo stesso tempo di una sem
plicità e 'banalità* estreme, e 
di una indubbia nobiltà lette
raria. La funzione della parola 
nelle opere della maturità di 
Ozu è analoga alla funzione 
dei vocaboli e delle frasi dialo
gate nette opere della maturità 
di un grande scrittore occiden
tale come Henry James. Con 
questa differenza: che James 
impiegava il chiacchiericcio 
intellettuale per descrivere la 
fine di una società altoborghe-
se e quindi la fine del suo ro
manzo, mentre it grande regi
sta giapponese si serve della i-
terazione quotidiana del di' 
scorso e delle forme rituali e 
cerimoniose (i complimenti 
tante volte ripetuti) per de
scrivere la fine della famiglia 
tradizionale e per cogliere il 
passaggio dalla sincerità all'i
pocrisia. 

Ma torniamo, come ai pro
pone il film di stasera, all'epo* 
ea del muto, per osservare che 
Sono nato, ma... sembrasituar-
si agli antipodi di Viaggio a To
kyo. Allora Ozu non era così 
^classico* come sarebbe diven
tato in seguito, e il suo cinema 
si poneva, come quello diMizo-
guchi, di Uchida o di Kinugasa 
nell'alveo del realismo *di sini
stra» e degli influssi occidenta-

QuesfOzu 
profuma 
ai Keaton 

« 

Un'inquadratura di «Sono nato, ma 

ti A proposito di Teinosuke 
Kinugasa recentemente scom
parso nel silenzio quasi assolu
to della nostra stampa (simile 
a quello che si verificò nel 1963 
alla morte di Ozu), va ricorda
to che già sul finire degli anni 
Venti questo amico di Eisen-
Stein aveva organizzato opere 
sperimentali e d'avanguardia 
quali Una pagina matta e In
croci, prima di rinchiudersi nel 
film in costume che gli avrebbe 
dato, nei primi anni Cinquan
ta, fama internazionale con La 
porta dell'inferno (Palma d'oro 
a Cannes e premio Oscar). 

Comunque Ozu, pur sensibi
le alla problematica sociale, si 
muoveva nella tradizione ame

ricana del comico e dell'assur
do: Blister Keaton era uno dei 
suoi modelli, anche se l'altro e 
più familiare era quello delle 
commedie sulla piccola bor
ghesia e sulla gente comune 
del capostipite Yasujiro Shi-
mazu, il regista che in Giappo
ne fu il padre di questa ten
denza (o, se si vuole, di questo 
'genere»). Quindi a prima vi
sta, per il suo tono vivace, per 
la sua allegria esplicita, per la 
frequenza delle trovate pun
genti, Sono nato, ma... appare 
molto distante dai ritmi com
positi e dal fraseggiare quasi 
solenne di Viaggio a Tokio. Ma 
'insieme si sente che il tema, sia 
pure capovolto, è pur sempre il 

Torna «Quark» 
l'appuntamento 
con la scienza 

Ritorna «Quark», la t ra -
amiasiona di scienza di Pfaro 
Angela che ai è cenquiatata un 
pubblico eaffezionato» • sicu
ro di altre «atta milioni a i n a l 
zo di «pattatoti. K programma. 
riprenda queata aera (Rata 
uno ora 21 .36 ) con formula 
«oatermalmente immutata: i 
divarai argomenti saranno a-
.nalixzati con diversa imposta
zione, ancha con i fumett i . O-
gni puntata (sono prevista 15) 
presanta t ra sarvW introdotti 
brevemente da Angele. Nella 
prima trasmissioni «Quark» 
presenterà inchiesta sul cer
vello, i terremoti, lo fisica ato
mica. 

Le due guerre 
del Salvador 

a «Spazio Sette» 

«La duo guerra dal Salva
dor», è il servizio che apre la 
trasmissione di «Spazio Sat
te» di questa sera (Rete 2 ore 
20 .40 ) . Le due guerre sono 
quella dai militari contro H 
fronte di liberazione nazionale 
a quatta dalle aquadra fascista 
contro H mondo contadino. R 
programma di presenta altri 
due servizi: una intervista di 
Ezio Zefferi a Simon Wlesen-
thal «il cacciatore di nazisti»: 
ad un incontro con Luigi Lom-
bardini. ii giudice che è riusci
to a far applicare la «legge sui 
pentiti» per casi di sequestro 
di persona. 

medesimo: in Viaggio a Tokyo 
sono i genitori a 'contestare» i 
figli, mentre nel vecchio film e-
rano i figli a contestare i geni
tori. Nel frattempo, cioè, la 
storia ha modificato i termini 
del confronto. 

Attorno al 1930 il Giappone 
viveva un periodo di depressio
ne economica, le differenze di 
classe erano accentuate; e per
fino i due bimbetti del film si 
accorgono che il danaro ha pe
so, quando vengono a contatto 
col figlio del padrone che dà 
lavoro al loro padre. Però c'è il 
problema, così orientale, del 
'perdere la faccia»: il padre è 
un oracolo quando insegna che 
nella vita bisogna diventare 
"qualcuno*, ma cade dal piedi
stallo quando i suoi figli — at
traverso un filmino girato in 
fabbrica — lo vedono fare il 
buffone e il leccapiedi del prin
cipale. E siccome il genitore si 
giustifica spiegando che deve 
comportarsi così per poterli 
nutrire, allora i ragazzi procla
mano lo sciopero della fame. 
Ma, alla toro età, è uno sciope
ro che non dura molto... 

Non vi diremo come va a fi
nire questa ribellione domesti
ca e generazionale. Diremo sol
tanto che il finale del film non 
è chiuso, ma aperto: talmente 
aperto che i piccoli protagoni
sti sono i primi a imparare 
qualcosa dall'esperienza che 
vivono, e a 'maturare*. Tutta
via maturano disastrosamen
te, se è vero che possiamo rico
noscerli nei figli di Viaggio a 
Tokyo. L'intera opera di Ozu è 
un continuum di impressio
nante coerenza. 

Sono nato, ma... è forse il 
vertice dell'arte muta di Ozu, 
un film di straordinaria finez
za, sempre tenuto in bilico tra 
la lievità e il divertimento del 
racconto e la gravità del dram- : 
ma storico e sociale che s'insi-l 

nua tra le pieghe della camme- ' 
dia. «All'origine doveva essere 
un film gaio — confessa l'auto
re — ma poi cambiò tono du
rante le riprese. Alla fine era 
quasi cupo e triste*. E Ozu sem
bra sottintendere: non era col
pa mia... 

Ma in ciò risiede appunto la 
sua eccezionalità di cineasta: 
radiografare un microcosmo 
facendolo diventare un macro
cosmo, cioè una società, un . 
mondo che si modifica sotto i 
nostri occhi. Tenerlo a distan
za evitando di compromettersi 
con la retorica, il populismo o 
il piagnisteo; magari rappre
sentarlo con un andamento 
burlesco, che però non nascon-^ 
de la serietà dei problemi, anzi 
li fa emergere con una grazia 
particolare. Nel cinema della 
maturità — di cui il film della 
prossima settimana. Tarda 
{mmavera del 1949, sarà il pre-
udio — subentrerà un filo iro

nico sottolissimo a mitigare il 
dramma. Un filo che non si 
spezza mai, e che serve ad at
tenuare la tragedia, o meglio, a • 
renderla più lucida, perché 
contemplata con sereno dolo
re. 

Ugo Casiraghi 

PROGRAMMI TV E RADIO T 

• TV1 
12.30 OSE - S E M CULTURALI E AMB4ENTAU E DECENTRA

MENTO AMMINISTRATIVO - (5* puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica settimanale dal TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PHILO VANCE - cLa strana morta dei Sg. Benson» con Giorgio 

Aibenazzi (3* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 CON CHI ESCI? DOVE VAI , QUANDO TORNI - (2 * parte) 
15.00 OSE - ENERGIA E TERRITORIO 
15.30 TUTTI PER UNO 
15.00 MEDICI DI NOTTE-«L» setta» (1* parte) 
16.30 TRE NIPOTI E %M M A J O R D O M O - «I soci» Telefilm 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO - Cartoni animati 
17.30 ISENTIERIDELL'AVVENTiaaj^.cGansanzascarpe»(3>parte) 
18*20 I PROBLEMI DEL SRI. ROSSI - Di UÈ*» Rive» 
l i s o L'APiniNTAMENTO-Con Ugo Togr>«z» in €Guar»oo sfilavamo 

inpassereRa» 
19.45 ALMANACCO DEL OtORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 CASA CECaUA-cNo. non è le gelosia», con Osea Scale. David 

Lepore, Franco Graziosi. Regia di Vittorie De Sisti (3* episodio) 
21.35 QUARK - Viaggi nel mondo de*a scienza. Di Piero Angela 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 MERCOLEDÌ SPORT - al termine: TKEQSQRNAIP - Oggi al 

Parlamento 

13.30 
14.30 

15.10 
16.00 
16.30 
16.55 
17.45 
17.50 
18,05 
18.50 
19.45 
20 .40 
21 .30 

22.40 
23.15 
23.45 

OSE - ANIMALI DAVANTI ALLA CINEPRESA • (2* puntata) 
MASTRO DON GESUALDO - Con Enrico Maria Salerno. Lydw 
Alfonsi, Sergio Tofano. Tiri Ferro, (repica 1* puntata) 
CICLISMO • TkTeno-Adrìatico: Cronometro indhriduale (4* tappa) 
L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO 
OALAXV EXPRESS 939 - Cartoni animati 
A TEMPO DI MUSICAL - Varietà 
TG 2 - FLASH 
TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
ELLE, NOVITÀ M LIBRERIA 
I RE DELLA COLUNA - con Beeson Carrai (11» puntata) 
TG 2 • TELEGIORNALE 
TG2 - SPAZIO SETTE - Attuaste 
FUOCO DI SaARRAMENTO - Regia di David Greene. con Carai 
Burnett e Timothy Hutton (1* parte) 
TENCOTTANTUNO - Ometta e i suoi amici (10* puntata) 
TG 2 - STANOTTE 

- UNA SCUOLA CHE SI Re*NOVA 

• TV2 
1 2 3 0 MERIDIANA - elezione in cucina» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

D TV3 
16-4» LO SCATOLONE- Varietà 
17.46 VRNIO M K L . CHE PASSIONE! 
18>30 L'ORCCCIROCCIRO - Quasi un quoticleno tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.35 RICORDO DI ALBERTO TALEGALU 
20.05 OSÉ - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLAR): ED t 9*JeWfO 

STORIA 
20.40 « « . CtNEMA DI OZU: R. FASCBffO ftftRCSISTMU DEL 

QUOTaTMAMO»: • «Sono nato me...» - Firn - Regie di Yasuyiro 
Ozu 

22.15 T 8 3 
22 .50 ROCKONCERTO: SPUFF UVE 
23.20 DSE-NeH»CPJA'S1 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno par 
giorno per chi gwda: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 2 3 0 3 . 
GIORNALI RADIO • 6. 7 . 8 . 9 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 1 9 . 2 1 . 
6.03 AJmanacco del GR1; 
6.10-7.40-8.45 La combnsaone 
musicale; 7.45 Edicola del GR1; 
9.02 Rado anch'io; 11 GR1 Sparo 
eparto: 11.10 Tutti frutti: 11.34 
Cosmo 1999. di Gannì Padoan: 
12-03 Via Asiago Tenda; 13.35 

15Errepiuno: 16 n paglio

ne; 17.30 Mia oleico, che passo
ne: 18.05 Cocnbwiazione suono; 
18.30 Globetrotter; 19.30 Radkw-
no &z ' 82 :20 Retroscena: 20.40 
Incontro con...: 21 Pagine operisti
che; 21.30 Itela segreta: 21.52 l e 
loro vita; 22.22 Autoradto flash; 
22.27 Audwtxn: 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.20. 16.30. 17.30. 18.30." 
19.30, 22.30: 6. 6.06. 6.35. 
7.05, 8 I gtami (al tenrune: sane* 

dei programmi): 9 Daniele Corris. 
(al temane: I cugri di campagna): 
9.32-15 Radndue 3131 : 10 Spe
ciale GR2; 11.32 l a mate canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni reownefi; 
12.48 Lena che tra: 13.41 
Sound-track; 15.30 GR2 Econo
ma; 16.32 Sessantanunutn 17.32 
«le confessioni di un rratano», di I. 
Nievo (al temone: l a ore dela mu
sei): 18.45 Giovanni Gigfcozzi. La 
carta parlante: 19.50 Speciale GR2 
Cultura: 19.57 Convegno dei an-

20.40-22.50 Non stop sport 
musca: 22.20 Panorama parla

mentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 1145 . 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na radeva; 6.55-8.30 • conceno 
del mattino; 7.30 Prima pagine: 10 
Noi. voi, loro donna; 11.48 Succe
de in Kafe; 12 Pomeriggio musica
le; 15.10 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo decorso: 17 L'arte in questio
ne: 17.30 Spaziotre; 21 Rimane 
dsfle nvwte: 21.10 Musiche del 
900: 22-10 Una modesta propo
sta: 22.30 America coest to coeet; 
23 H jazz; 23.40 R racconto di mez
zanotte. 

Muore il regista Ennio Lorenzini 
ROMA — Cordoglio del cinema italiano 
per la immatura morta del regista Ennio 
tarensnidj 43 armi, dopo uxu lunga i 
latria. Documentarista valoroso, i 
lavorato molto, in questo specifico < 
pò, per il grande e poi per il piccolo scher
mo. Un suo bel cortometraggio sugli edili 
romani fece parlare parecchio di sé, sia 
par il vigore con cui rappresentava una 
condizione operaia duramente signifi
cativa, sia per gli ostacoli di stampo cen
sorio che incontrò. Da rammentare, an-
che, un film di maggiore ampiezza da Lo

renzini girato in Algeria nei primi anni 
oWindipendenra, testizoonienza solida
le dei travagli di un popolo in lotta par la 
liberta e lo sviluppo. 

Ma il ricordo del tini est s resta legato 
soprattutto a due titoli: Cronaca di un 
gruppo, che Lorenzini realizzò, per la TV, 
a cavallo fra il Sessantotto parigino e ì 
primi Anni Settanta, e che, nel narrare la 
tpiccola* storia dei membri d'una giovane 
troupe teatrale francese, evocava con ef
ficacia temi a problemi generali di quei 
tempi tumultuosi; a Quant'i bello murire 

acciso, Iunjrxmetraggio propriamanta ci
nematografico (1976), che faceva rivive
re, ora nei toni d'un tese, dibattito politi
co, ora col respiro ardente d'una ballata 
popolare, l'emblematica vicenda del pa
triota e nvoluzionario ottocentesco Cario 
Pi secane. 

Impegnato, in prima fila, nella tanta 
battaglie del nostro cinema Ennio Loren
zini è ricordato con particolare affatto dai 
colleglli dell'ANAC I runersai si svolga. 
ranno sumane alla 11. pattando dalla cli
nica di Santa Maria della Mercede (via 
Clitsaano 22/*). 
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Triangolo di sole. Sole di Sicilia.. 
Un sole a picco 240 giorni l'anno. 

Un sole pazzo, più giallo e più ardente, 
che avvampa le uve e le impregna di forza e di calore. 

E* questo sole che "distilliamo" 
attraverso le uve di Brandy Florio. 

E che dà a Brandy Florio quel gusto 
- generoso, morbido e pieno 

Goateattrobrai^ 

Cleaiasil: 
H l l a» 

ibnifolL 
Una ragione c'è se oggi < 

Gena antisettica, è un prodotto motto 
conosciuto ed usato da chi ha problemi 
di brufoli Vediamo quaTc: ù sa che si 
principale causa di formazione dei bra* 
fòb: sta neiTeccesso di sebo (cioè di gras
so che la pelle produce). 

Si può anzi affermare che 1 sebo è 
la vera causa dei brufoli II sebo infatti 
comincia ad ostruire i pori (ecco i punti 
neri) e finisce per provocare, per inter
vento dei batteri, le piccole irritazioni 

Come agisce Oearasi? Ptatka-
mente asciugando i sebo grazie ad < 
sostanza dal particolare e prof 
potere assorbente contenute in i 
sii. la bentonite. 

Maancheil 
ajawmr i lgnr in r r n r r r i i—'•*• 

Oearasi < 
in farmacia in dna tipe 

ibrufobmea 

A sebo (pmsso) è cmse el swpM. 
Lmàom durmtsitìca drf waii*wto £ * * 
rojfb «nrte «rff»rirelaarr«taeB*/acirB»aea 
cori l'aone attutate* ai aue*fc**f. 
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